
70 MARCOLINIANAMENTE

fie e disegni, stampato da La Compagnia della
Stampa di Massetti Rodella Editori di Rocca-
franca: B rescia fra Ricostruzione e Boom. Edilizia
urbanistica dal 1945 al 1965 ( 60,00). Autore è
Franco Robecchi, noto appassionato di storia lo-
cale.

La bella pubblicazione, come già si può intuire
dal titolo, permette di comprendere come la città

capoluogo si è
sviluppata nel
primo venten-
nio dopo la se-
conda guerra
mondiale.

Il volto che si
è dato allora è
quello che co-
nosciamo e che
non è stato af-
fatto cambiato,
ma solo ritocca-
to dai successi-
vi insediamenti
urbanistici.

Da una città
d i s t rutta dai
b o m b a rd a m e n-
ti e circ o n d a t a
da campagna o

da agglomerati tipicamente rurali, Brescia ha rico-
struito il suo cuore e si è creata una vasta perife-
ria. Il tutto con scelte moderne e consone ai tempi,
comprese le comparse dei primi piccoli “grattace-
li”.

Ma una parte consistente del volume è dedicato
ai villaggi marcoliniani delle periferie che hanno
portato nell’urbanistica un concetto nuovo, sal-
dando esigenze di modernità con il concetto anti-
co ma sempre verde dell’abitare: un quartiere a
misura d’uomo, che fosse anche generatore di co-
munità, e case a misura della famiglia media bre-
sciana, operaia o contadina, con un reddito limita-
to.

L’opera di Robecchi merita un plauso perc h é
p resenta in modo appassionante e coinvolgente
una storia tanto specifica e tecnica quale è quella
urbanistica. E, grazie anche ad un formidabile
apparato fotografico, restituisce ai più giovani
immagini di una Brescia che non c’è più perc h é
si è trasformata. Il libro fa compre n d e re che la
trasformazione è avvenuta sotto il segno del me-
glio. Speriamo sia un auspicio per le trasforma-
zioni in progetto o in corso per la Brescia del
D u e m i l a .

“Virtù quotidiane”
di Padre Giulio Cittadini

ontinuando nell’intento di segnalare pub-
blicazioni, soprattutto locali, che hanno
attinenza con quell’insieme di valori cul-

turali e morali che potre b b e ro essere detti “marc o-
liniani”, sottolineiamo il valore di due recenti volu-
mi.

Il primo è un
piccolo ma pre z i o-
so libro, stampato
dall’Editrice Mor-
celliana nella colla-
na di spiritualità
“Il pellicano ro s-
so”. Si tratta di
Virtù quotidiane
(pp.150, 12,00).
A u t o re è padre
Giulio Cittadini,
che ha condiviso
non pochi anni alla
Pace di Brescia con
p a d re Ottorino.

L’ a u t o re ha vo-
luto pre s e n t a re 34
virtù che devono
essere vissute ogni
giorno nella trama
delle relazioni e
delle azioni di ogni persona. Le virtù sono quelle
teologali, cardinali, morali. Ma anche quelle che
venivano dette semplicemente “umane” quali
l ’ a ffabilità, l’ospitalità, la schiettezza, la tolleran-
za, la signorilità…solo per citarne alcune. 

L’opera è leggibile per la sinteticità e la chiarez-
za con le quali ogni virtù è presentata e illustrata.
Ma ogni capitolo è ricchissimo perché fa traspari-
re un profondo ancoraggio alla Bibbia, alla teolo-
gia, alla cultura cristiana…ma anche tanti riferi-
menti letterari, filosofici e agiografici. Tutti ele-
menti che contribuiscono a fare di Virtù quotidiane
un vero trattato di spiritualità. 

E chi ben ha conosciuto lo spirito filippino e o-
ratoriano di padre Marcolini, non farà fatica a
scorgerne tracce anche nelle pagine di padre Cit-
tadini.

“Brescia fra Ricostruzione
e Boom”
di Franco Robecchi

l secondo libro è di tutt’altro genere e mo-
le: si tratta del volume di 336 pagine, con
copertina cartonata, ricco di belle fotogra-

Due libri diversi e interessanti

diGabriele Filippini


